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Nabil
L’artista dei Radiodervish
sul palco _ D. PA R L A N G E L I

Il concerto

Radiodervish
al Blue Note
musica intima
dal mondo
Nello storico locale di via Borsieri 37
Nabil Salameh e Michele Lobaccaro a
pochi mesi dall’uscita del nuovo album

>>
Diletta Parlangeli
Ro m a

Intima. La musica dei Radio-
dervish è intima a livelli paros-
sistici. Il che non significa che
non la si possa condividere con
una platea di altri spettatori,
anziché godersela in un luogo
deputato al relax e alla rifles-
sione. Può sembrare un effetto
straniante vedere il pubblico in
piedi che acclama e intona que-
sta world music ante litteram
così raffinata e pacifica nei suoi
tratti. Eppure succede. Segno
che quando la musica deve ar-
rivare allo stomaco ci arriva,
qualsiasi essa sia. Nabil Sala-
meh (voce)e Michele Lobacca-

ro (chitarre e basso) con le loro
canzoni cantate in più lingue
( da l l’arabo, al francese, pas-
sando per inglese e italiano), da
dieci anni si muovono nei
meandri di una musica che rac-
conta un paese, l’Italia, che si
trasforma continuamente (ma
non tutti se ne accorgono). «Il
nostro esperimento, anche al-
l'inizio, non ha mai avuto l'in-
tento di una sovrapposizione -
ha raccontato Nabil in un’in -
tervista a DNews - Ci sono due
mondi che si incontrano, dia-
logano e insieme si spingono
verso una direzione altra, che
non c'entra niente con le sin-
goli mete di partenza. E così,
come il codice genetico della

società italiana cambia, così
anche la cultura cambia». Il
gruppo salirà questa sera sul
palco del Blue Note a pochi me-
si dal suo nuovo album "Ban-
dervish" (ilmanifestocd) rea-

lizzato la Banda di Sannican-
dro di Bari. Dodici brani che in-
cludono i loro migliori successi
arrangiati da Livio Minafra (28
anni, Miglior nuovo talento per
Top Jazz 2009, che scherzosa-
mente chiamano “Capitan Li-
vio”, dal momeno che la coper-
tina li ritrae come un gruppo di
naufraghi). Un altro esperi-
mento non facile. Ma a questo i
Radiodervish sono abituati.
Blue Note, via Borsieri 37,
20/25euro <<

Bandervish
Dodici brani arrangiati

da Livio Minafra
e suonati con la Banda
di Sannicandro di Bari

Gal Weinstein
Galleria Riccardo Crespi, Via Mellerio 1,17 settembre – 30
ottobre 2010 _ D N E WS

Galleria Riccardo Crespi

“Beside, each, other”
la mostra di Weinstein
>> Un tavolo da calcio balilla
sviluppato in lunghezza, mani-
festo dell’uniformità della so-
cietà che, reggendosi sul potere
di aggregazione e di trascina-
mento, tende ad omologare. Fo-
tografia da una personale di Gal
Weinstein, artista israeliano in
mostra alla Galleria Riccardo
Crespi e che sarà inaugurata il 17
settembre, nel weekend di Star-
tMilano. “Beside, Each, Other”
si articolerà attraverso installa-

zioni scultoree e materiali come
legno, porcellana, cera, polisti-
rolo e fibra di acciaio (il preferito
dall’artista negli ultimi anni). Il
tema racconta la ricerca dell’ar -
tista che oscilla tra singolo e col-
lettività omologata, tra ordine e
caos, tra i desideri dell’uomo e la
difficoltà di mantenere una po-
sizione autonoma, all’interno di
un mondo che richiede, invece,
conformità. Come non imme-
desimarsi? <<

>> Gli amici della Scala, la più
antica delle associazioni di
amici di un teatro lirico
(1978), svolgono un'opera di
promozione della musica,
dell'arte e della cultura a Mi-
lano, in Lombardia e in varie
città italiane. Il principale e
costante riferimento è il Tea-
tro alla Scala. Propongono e
realizzano modelli nuovi di
attività e produzioni cultura-
li, che trasformano nel corso
del tempo secondo le occasio-
ni e le finalità. Per il progetto
“Prima delle prime” presen -
tano “L’occasione fa il ladro”
di Gioachino Rossini libretto
di Luigi Prividali. Teatro alla
Scala,  ridotto dei Palchi
“A .To s c a n i n i ”, domani 15 set-
tembre alle 17. Ingresso libero
fino a esaurimento dei po-
sti. <<

A Prima
delle prime

Rossini
e il suo

“L’occasione
fa il ladro”

Previsioni e scaramanzie

«SEPOLTURA IN TERRENO NEUTRO
MA SONO SANO COME UN PESCE»_

«Sono bello, sono sano come un pesce, come hanno dimo-
strato anche i test fatti per andare all'Isola dei Famosi. Ma
quando morirò voglio essere cremato dopo tre giorni, oppu-
re seppellito in un terreno neutro, non in un cimitero cri-
stiano, tanto meno musulmano, ebraico o indù!». Sono que-
ste le volontà espresse da Aldo Busi.


